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Due immagini 
di<«leli 
musulmani: 
qui accanto 
Amman, 
in basso 
Londra 

Intervista al professor Shmuel Eisenstadt, studioso dei fondamentalismi 
«Questi fenomeni si scatenano quando la gente si sente insicura, 
in pericolo. Fioriscono anche in Occidente perché la nostra 
civiltà avverte la propria crisi». Con la tradizione e oltre 

È una sorta di utopia antimodema, ha la stessa ca
pacità mobilitante delle grandi utopie anche se i 
contenuti sono diversi: il fondamentalismo, anzi i 
fondamentalismi, hanno, in epoca contemporanea, 
queste caratteristiche. Nascono e si sviluppano nel 
momento in cui la società si sente insicura, in peri
colo. Perché si radicano anche in Occidente? Inter
vista a Shmuel Eisenstadt. ' • ' : •• 

CLAUDIA HASSAN 

••ROMA 11 professor Shmuel 
Eisenstadt è in Italia per parte
cipare al convegno su «La crisi 
dello Stato» organizzato dalla 
Fondazione Moro. Ha tenuto 
inoltre una conferenza su «I 
fondamentalismi nell'età con
temporanea: un'analisi "com
parativa» organizzata dalla 
Fondazione Basso e dal Centro 
studi germani ed introdotta da' 
Giacomo Marramao e David 
Meghnagi. Su questi temi gli 
abbiamo posto -alcune do
mande, -t •• ••;-,•-: J •••••• ...•• 

Professore, ' cosa Intende 
per fondamentalismo? 

Il fondamentalismo oggi 0 
considerato come una reazio
ne alla modernità, ma .non e 
solo questo, vainserito in una 
dinamica molto più complessa, 
dove convivono elementi mo
derni con elementi premoder
ni. Il fondamentalismo non è 
un semplice ritomo al passato 
ma e un tentativo di ricostruire 
la realta, «s»-,»-*^.- » - ,-„,; .. 
' In questo tentativo di rlco-
' struaone della realtà vede 
: un rapporto con le utopie? • 
Nei paesi occidentali siamo 
abituati a collocare le utopie 
nella sinistra; ma credo che il 
fondamentalismo abbia tulle 
le caratteristiche dell'utopia.. 
Nega il presente, guarda al fu- ; 
turo e si fonda sul passato. C'è 
una differente dinamica . tra 
passato e presente ma c'è una 
combinazione di futuro e pre
sente. Molte utopie hanno una 
visione totalitaria ed escatolo
gica. Una delle caratteristiche 
comuni più importanti è quella 
di una visione chiara di ciò che 
è giusto e ciò che è sbagliato 
ea impuro. La differenza ri
spetto alle altre utopie è nel 
contenuto ma il metodo è lo ; 

stesso. C'è la slessa enfasi del
la partecipazione. ., ... „.-v. 

Che rapporto c'è tra U vec
chio e 0 nuovo fondamenta
lismo? - - •-.••<-. 

È importante analizzare il fon
damentalismo in relazione ai 
problemi della modernizzazio
ne. Per capire gli elementi di 
continuità bisogna collegare il 
fondamentalismo moderno 
con quelle che definiamo le ci-. 
viltà assiali. Nell'epoca assiale 
emerse e giunse ad essere isti

tuzionale l'idea di una tensio
ne basilare tra l'ordine trascen
dente e quello mondano. Que
sta tensione ebbe un forte im
patto trasformatore. Quando 
parliamo di epoca assiale ci ri
feriamo prevalentemente alle 
pre-religioni monoleistiche. • 

Esistono ' fondamentalismi 
- diversi nella stessa religio
ne? u.l • . . - . . . . . - . , . 

In passato abbiamo assistito al 
fondamentalismo come rea
zione ad altri fondamentalismi 
che si erano sviluppati all'in
terno della stessa religione. 
Sebbene il fondamentalismo 
sia eterodossia vuole il ritomo 
all'ortodossia autentica e nello 
stesso tempo va contro l'orto
dossia ufficiale: Le religioni si 
sono sviluppate con diverse ra-

• mificazlonf. "Le '' tre' ' religioni 
monoleistiche sono nate come 
religioni uniche e poi si sono 
forniate diverse sette. Tutto ciò 
avviene perché c'è un para
dosso alrintemo delle religio
ni. Da una parte esse sostengo
no le divisioni ma queste por
tano ad un compromesso che 
entra in contrasto con l'idea di 
purezza. <-. • • 

CI può fare un esemplo? 
Dio ha creato il mondo, il 
mondo non è perfetto, il mon
do deve essere ricostruito e vi 

" possono essere diverse inter-
. prelazioni per come ricostruir
lo. Questa è la base del fonda
mentalismo e le sette hanno 
una visione molto netta e chia
ra di ciò che è impuro e di ciò 
cheècorrotto. • 

fi fondamentalismo salva la 
tradizione? ..-,.... 

SI e no. Questo è un altro para
dosso. Si pone al di fuori della 
tradizione, è legato alla tradi
zione ma nega la tradizione 
esistente. In una società non 
religiosa, lutto è molto etero
geneo e coesistono costumi di-
versi. L'autorità religiosa e di
sposta ad accettarli ed è dispo
sta ad accettarne il cambia
mento. Il fondamentalismo 
confonde i costumi con i prin
cipi, alcuni costumi vengono 
negati altri diventano principi. 

Professore, ritornando alle 
i tre religioni monotelstlche, 

assistiamo oggi ad una rlna-
' scita del fondamentalismo 

del mondo Islamico, penso 
naturalmente all'Algeria. In 
che modo l'Islam ha dato vi
ta a movimenti fondamenta-
Usti? 

Il fondamentalismo diviene 
evidente, molto visibile quan
do c'è una minaccia al popo
lo, quando la gente si sonte in
sicura ed in pericolo. Ma qui 
siamo in presenza di un altro 
paradosso, il fondamentali
smo islamico raggiunge il suo 
apice dopo la guerra di ottobre 
(la guerra defKippur). E c'è 
qualcosa di simile anche nel-
I ebraìsmo in quel periodo. 
Dopo la guerra di ottobre, il 
fondamentalismo è diventato 
molto forte, non perché 1 paesi 
arabi fossero deboli, in quanto 
lo shock petrolifero li aveva fa
voriti, ma perché aveva perce
pito che l'incremento di ric
chezza poteva portare ad una 
modernizzazione di tipo occi
dentale. Il fondamentalismo è 
nato come reazione a quella 
che sentivano come una mi
naccia della loro società. Do
po la guerra l'establishment re
ligioso era debole e .11 fonda
mentalismo è nato come rea
zione a questa debolezza e 
non alla debolezza della socie
tà. La percezione della .moder
nizzazione come minaccia di 
corruzione ha scatenato il fon
damentalismo. . 

E 11 fondamentalismo nel 
mondo occidentale? 

II fondamentalismo viene ali
mentato dalla paura per il fon
damentalismo, non sarebbe 
slato cosi forte se non ci fosse 
stata la delusione, il disincanto 
dell'età post-moderna. Il mon
do post-moderno alimenta il 
fondamentalismo. l'Occidente 
ne fa una grande questione 
molto più di quanto la facesse 
trent'anni fa, perché l'Occi
dente non è più sicuro di se 
stesso. , «-.... r. .- . 

Ed il fondamentalismo per 
le altre religioni monoteisti-
che? ....... 

La possibilità che nel mondo 
cattolico vi siano fenomeni di 
fondamentalismo è molto bas
sa perché 11 fondamentalismo 
diventa forte quando non c'è 
un'autorità. E difficile sfidare la 
chiesa cattolica che detiene un 
monopolio legittimo sulla dot
trina. Naturalmente questo ha i 
suoi costi. Nell'ebraismo, nel
l'Islam, nel protestantesimo 
questo non succede; in queste 
religioni non esiste il Papa, una 
autorità indiscutibile. Esiste un 
anarchismo di principio radi
cato nel fatto che ciascuno è 
un potenziale profeta, un por
tatore della legge di Dio scritta 
nell'unico Libro. La presenza 
di altri libri, per esempio il Tal
mud per l'ebraismo, ha funzio
nato in parte come antidoto al 
fondamentalismo. 

La storia delle religioni riletta 
attraverso i mutamenti 
•al ROMA. Eisenstadt, il più autorevole 
sociologo israeliano, insegna al Dipart-
ment of Sociology and the Research 
Truman Institut dell'Università di Geru
salemme. Ha ricevuto numerosi ricono
scimenti intemazionali. Ha diretto di
versi progetti di ricerca in sociologia i 
comparata. Studioso di Max Webell, Ei- ; 
senstadt riassume e supera in una prò- . 
spettiva nuova ed autonoma l'analisi 
comparata delle grandi civiltà. Queste 
civiltà sono analizzate in rapporto alla 
modernità e alla religione superando la 
divisione tradizionale che distingue net
tamente fra tradizione e moderno. Le 
tradizioni e le dinamiche di mutamento 
sociale delle civiltà storiche rivestono 
un'importanza fondamentale nell'ap- • 
proccio di Eisenstadt ai temi della mo

dernizzazione e dello sviluppo. Parten
do dalla teoria dell'etica protestante, Ei
senstadt rivisita la tesi di Max Webell' 
ponendo l'accento sulle capacità tra
sformative dei gruppi protestanti e di di- < 
versi ambienti istituzionali. "••••-• •-- •• 

Uno dei contribunti più interessanti e , 
nuovi del discorso intellettuale di Eisen-, 
stadt è quello della relazione fra il cari
sma e la costruzione delle istituzioni e 
tra forme di conflittualità sociale e gran
di processi creative nelle società com
plesse. Eisenstadt purtroppo era gn au
tore conosciuto in Italia solo attraverso 
una serie frammentaria di traduzioni al- . 
meno fino alla pubblicazione dei due 
saggi usciti con Liguori Editore Nell'ulti
mo di questi due saggi (GD///<3 compa

rate. Le radici storiche della modernizza
zione') Eisenstadt prende in esame in 
un'analisi comparativa la civiltà islami
ca, l'induismo e il buddismo, la civiltà 
cinese e la civiltà ebraica. Sul rapporto 
tra società ebraica e società israeliana è 
uscito un bel saggio, Atti del convegno 
organizzato dall'Istituto Gramsci di Fi
renze in «Ebraismo ed antiebraismo: im
magine è pregiudizio». Eisenstadr pren
de in esame in questo saggio l'esperien
za sociale, storica e culturale di Israele 
nella cornice dell'esperienza • slorica 
ebraica. Si è occupato a lungo dei pro
blemi della società israeliana e dei suoi 
cambiamenti in seguito alle diverse im
migrazioni. Tra i testi più importanti: Re-
volulion and the Trasformation of Socie-
tys' eSocialism and Tradilion 

Due libri ricostruiscono l'avventura cinematografica del grande scrittore. Da dove nasce questo nuovo interesse? 

memoria storica 

La Cgil propone 
Furio Scarpelli • 
per il Consiglio 
della Biennale 

•al Furio Scarpelli, uno dei 
massimi protagonisti del no
stro cinema, è stalo designato " 
dalla Cgil a rappresentare il . 
sindacato nel nuovo Consiglio 
direttivo della Biennale di Ve

nezia che dovrebbe essere 
eletto prossimamente. Scar
pelli ha accettato la designa
zione e la Cgil lo ha ringraziato 
commentando: «Per la sua sto
ria e per il suo ruolo, Furio 
Scarpelli è una presenza che 
arricchisce l'istituzione cultu
rale con un nome prestigioso e 
con una esperienza straordi- . 
naria. Per la Cgil è una scelta 
significativa e conseguente al
le battaglie condotte per il rin
novamento e per la vitalità del 
nostro cinema». »...",• -s, ... -: 

Usa, riuovo museo a Minneapolis 

Gli emigranti: 
colti, anarchici 
Un nuovo museo dell'immigrazione europea in Usa 
a Minneapolis, e il direttore, il professor Vecoli, è già 
sotto accusa: la struttura presenta solo il volto «bian
co» dell'emigrante e soprattutto presenta un volto : 

politico, quello degli anarchici che numerosissimi si 
trasferirono, a partire dagli anni 30, negli Stati Uniti. 
Diritto di replica all'accusato in questa breve con
versazione sul museo. ,"„v •::•::': ,.. .,;.>•.• ;«:,.>,-,•.' 

ATTILIO MORO " " 

• a NEW YORK. L'America ['. 
non ama granché ricordare. E '. 
non ama conservare. Soprat- , 
tutto quando si tratta di testi- * 
monianze minori, o che ricor- '•• 
dano gli sconfitti. La più gran- , 
de mostra mai organizzata ne- ' 
gli Usa sulle popolazioni indi
gene del Nord America era sta- f 
ta - l'anno scorso - quella del • 
museo di Brooklyn: poco più " 
di 200 oggetti, mostrati a grup- ';' 
pi sparuti di visitatori, mentre i 
sotterranei di molti musei : 
americani sono ricolmi di ma-
teriale che nessuno si è preso •-
finora la briga di ordinare. • 
Tanto più meritoria è perciò ';' 
l'opera di Rodolfo Vecoli, pro
fessore di storia dell'immigra- . 
ziorte all'Università del Minne- : 
sola: per 20 anni Vecoli ha rac- * 
colto al centro di ricerca sul- ;,, 
l'immigrazione di Minneapolis ' 
una quantità enorme di docu-
menti, testimonianze, diari, ,-. 
quotidiani, libri e quant'altro: 
tutti oggetti arrivati nelle valigie 
degli emigranti europei. • 

Il Professor Vecoli è stato ac- . 
cusato di razzismo culturale: il 
Centro che dirige sarebbe de- • 
dicalo esclusivamente alla sto- -
ria della cultura bianca. È 
un'accusa infondata, rispon- . 
de. E'un fatto che oltre il 90* "; 
della immigrazione negli Usa 
negli anni che vanno dal 1830 '.[ 
al 1960 proveniva dall'Europa, t 
La polemica sul multiculturali- ;. 
smo è da qualche anno di mo- ' 
da, mainquestocasoèassolu- ' 
tamente fuori luogo. Una cosa f 
è esigere l'assunzione di una ' 
quota di lavoratori neri nelle 
aziende, altra cosa è volere ri- . ' 
tagliare loro a tutti I costi uno 
spazio nei centri di ricerca. Del ; 
resto-continua- il mio Centro è /.-
sicuramente . molticulturale: " 
raccoglie le testimonianze di :••' 
24 gruppi etnici e nazionali di-
versi dell'Europa e del Medio .],'. 
Oriente. Infine è un centro spe- ;'•:• 
cializzato per l'Europa, come -
del resto ce ne sono altri spe-. 
cializzati per la cultura asiatica 
e africana. •*.-''• • i ? - , • a y . 
•• Vecoli è stato anche accusa
lo di avere dedicato uno spa- ; 
zio eccessivo alla componente ': 
italiana. Si difende: «Ho raccol- , 
to quello che ho trovato e che , 
ho giudicato degno di venire ': 
conservato. Sicuramente quel- > 
la italiana è una delle compo- t 
nenti - più ricche. Purtroppo -
neanche gli Italiani ne sono ' 
consapevoli. Credono che gli i 
emigranti negli Usa fossero tut

ti analfabeti, assolutamente ai 
margini delle conenti culturali 
del loro tempo. Non è assolu
tamente vero. Pochi forse san
no - ad esempio - che all'ini
zio del secolo centinaia di im-
migrati italiani ricevevano re
golarmente «l'Asino» di Po-
drecca e Galantara, il grande 
giornale satirico socialista. Poi. 
nel 1907, il delegato apostoli
co negli Usa riuscì a farlo se- '. 
questrare in frontiera,-ma un 
gruppo di emigranti inizio a -
stamparlo a New York, con la 
trascrizione degli articoli che si 
facevano mandare nelle lette- ' 
re che arrivavano dall'Italia. - . ; 
' Altra accusa: il Museo avreb

be dedicato uno spazio ecces
sivo alle associazioni anarchi
che, soprattutto quella del «li
bero pensiero». Non mi stupi
sce affatto-replica- che la cul
tura accademica ritenga que
ste correnti non degne di ; 
interesse ma è innegabile che 
la componente anarchica è 
stata quella politicamente più 
rilevante della immigrazione 
italiana. Era concentrata so
prattutto sulla costa, a New 
York, nel Connecticut e nell'a
rea della cave di granilo del 
Vermont Erano scalpellini che 
arrivano dall'Amlata. da Vare
se, e portavano con sé una lun
ga tradizione di cultura e di lot
te. In 20 anni ho potuto racco
gliere circa mille testate. Aicu- ? 
ne - come il progresso - han- • 
no una tradizione di oltre un 
secolo, mentre mollo altre in- . 
vece hanno avuto vita brevissi
ma, solo pochi numeri. Gli 
chiediamo quale è stato il gior-
naie anarchico di maggiore : 
prestigio all'epoca. «Cronache ' 
sovversive»- ci risponde- diret-, 
to da Luigi Galiani, che arrivò ' 
negli Usa nel 1890 dopo essere 
fuggito dal domicilio coatto al 
quale era stato condannato. • 
Venne poi espulso dagli Usa -
nel 1919 e tornò in Italia, dove 
venne arrestato . dai • fascisti. 
Siamo riusciti a recuperarne ' 
alcune decine di copie, evitan
do cosi il pericolo che ne ' 
scomparisse ; ogni - traccia. 
Quanto all'associazione del «li
bero pensiero» è sicuramente 
stata una delle più attive della 
storia culturale dell'immigra- ; 
zione. Più che coerentemente . 
anarchica era un'associazione • 
anticlericale e di mutuo soc- -
corso, lo stesso ne ho vivissimo '• 
il ricordo: i miei genitori ne 
hanno fatto parte. • •- • - -

Oggi pomeriggio a Roma sarà presentato Le regole 
di un'illusione, prezioso volume curato da Laura 
Betti e Michele Gulinucci e edito dal Fondo Pierpao
lo Pasolini: un libro che ricostruisce e documenta 
l'intera avventura cinematografica di Pasolini. Re
centemente, poi, la Garzanti ha pubblicato le sce
neggiature di alcuni film pasoliniani. Da dove nasce 
questa rinnovata attenzione al Pasolini regista? 

SANDRO ONOFRI 

ara Pasolini è stato l'unico 
artista italiano del Novecen
to a dare nelle sue opere 
una dimensione tragica al •! 
popolo più misero e al suo " 
mondo di stracci, che fino 
ad allora erano entrati nella * 
letteratura e nel teatro sol
tanto come protagonisti co
mici, buffi. In Italia prima di ,: 
lui solo Belli e Verga erano 
riusciti a ripercorrere la stra
da aperta da Dante e rima- . 
sta per secoli infrequentata, 
e a descrivere non soltanto il 

sole splendente negli ori ma 
anche quello riflesso nei 
pantani. 

Pasolini non ha mai tradi
to la parola dei suoi parlanti, 
non li ha mai falsificati fa
cendogli dire cose che non 
avrebbero mai detto nella 
realtà, né si è mai limitato, 
nelle ricostruzioni, all'evo
cazione superficiale e ipo
crita di un mondo popolare 
che sarebbe apparso solo 
nella sua esteriorità. Al con
trario, si è immerso con tutto 

se stesso in quel mondo, 
scegliendone però ogni vol
ta gli elementi più significati
vi e presentandoli, uno per 
uno, in tutta la loro pesan
tezza e con tutta la loro cari
ca di vita e di storia. Solo nei 
suoi film una canottiera ler
cia o un sorriso sdentato ri
sultano comici, familiari e 
nello stesso tempo tragici, 
proiettati in una lontananza 
sacrale. ..- • 

Lo stile epico-mitologico 
di Pasolini è la conseguenza 
del suo modo di guardare la 
realtà, di aderirvi e di rivìver
la. Riguardo a questo aspet
to della sua opera appare. 
importante la lettura - oltre 
che del catalogo Le regole di 
un'illusione, curato da Laura 
Betti e Michele Gulinucci, 
pubblicalo dal Fondo Pier 
Paolo Pasolini e distribuito 
da Garzanti - del volume ap
pena uscito sempre presso 
Garzanti, che raccoglie le 

sceneggiature e i materiali di ' 
lavoro (corrispondenze, ri
flessioni, poesie) dei suoi tre 
film «mitologici (// Vangelo 
secondo Matteo, Edipo re, 
Medea, lire 35.000), proprio 
perché permette di entrare 
nel laboratorio e nel «pensa
toio» del regista, e di scopri
re con quale emozione e in
sieme con quanto scrupolo : 
e cognizione egli, mettendo 
a punto lo stile, penetrasse e 
rivivesse la sua materia. .-

«Edipo è morto. La morte 
ha operato una scelta perfet
ta e ormai inalterabile di ciò 
che egli è stato. La conclu
sione della sua vita è la con
dizione necessaria e insosti
tuibile per fare della sua vita 
una storia. Ossia per potere 
"montare" un film della sua 
vita». Il senso di assolutezza 
e di divina perfezione del 
passato faceva parte della 
sensibilità di Pasolini, e nel 
momento della costruzione 

pratica del film, si traduceva 
in un rafforzamento del rea-, 
lismo rappresentativo e in 
una ricerca puntigliosa e 
scrupolosa delle . forme 
«eteme» del popolo, di un ' 
passato «attuale». E • non, 
questo è fondamentale, nel
la sua riproduzione. 

: Pasolini è stato il primo, e 
probabilmente . l'unico, a 
non abbandonarsi alla logi
ca degli anacronismi tipica . 
della tradizione teatrale sia 
di Edipo re sia di Medea, e 
che ricostruiva costumi e 
ambienti riferendoli all'età -
classica di Sofocle e di Euri
pide. Il regista, invece, è an
dato a ricercare puntigliosa
mente, soprattutto par Edipo 
re, la Grecia povera e strac-
ciona della lontananza miti
ca, la Grecia della guerra di -
Troia di cui parla Tucidide, 
fatta di vesti ruvide e di rog
gie che erano capanne, in 
cui doveva secondo il mito 

:. ambientarsi la vicenda. Ma 
lo scrupolo filologico è pre
sente anche nella ricostru
zione di Medea, per girare il 
quale Pasolini si è basato 
sulla documentazione di nu
merosi testi antropologici :' 
(da Frazer a Lévi-Strauss) e : 
sulla consulenza di storici Ì 
della religione. ...-.-^ • ..J.vir..:. 

La parte più emozionante 
di tutto sta però in un capito
letto in cui il curatore, Giaco
mo Gambetti, riporta i brani 
più significativi di Sopralluo
ghi in Palestina, un docu
mentario che Pasolini ricavò 
appunto dal sopralluogo fat
to in Terra Santa per la scel
ta dei luoghi in cui ambien
tare il Vangelo, in compa- i 
gnia di don Andrea Carraro 
e di altre tre persone. I So
pralluoghi sono un testo fon
damentale per capire la sen
sibilità e il modo in cui Paso
lini si avvicinava al mito, li
berandolo delle deforma

zioni artistiche e recuperan- , 
do il senso della grandiosità ; 
delle cose umili. «...Mi aspet
tavo luoghi favolosi, ho avu
to una lezione di umiltà, la 
vita, la morte di Cristo sta tut
ta dentro un pugno...".escla
ma a un certo punto. E chia
ro da queste pagine che il ' 
regista stava «entrando» nel. 
testo evangelico non con 
l'occhio impreciso del pò- : 
stero che si accinge a una ri
costruzione storica, ma con 
quello del contemporaneo : 
che resta spaesato di fronte 
ai cambiamenti e butta giù 
idealmente basiliche e pa- ] 
lazzi per rivedere la terra nu
da che Gesù vedeva, cerca . 
le stesse facce di allora. E ' 
cosi, non a caso, deluso dal
la modernità di Israele, Pa
solini andrà a recuperare -
l'antica Palestina fra i sassi di t 
Matera, e il piccolo Giorda- * 
no presso il torrente Chia, fra ; 

le pietre dell'Umbria france
scana, v , •-. JV< .•-•,••: ,-.r-•.-." •••*•;•: 
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